
 

 
 

 

feste, farina e forca 
 
 

 
una volta, quando non c’era la televisione i  “Nonni” conservavano e tramandavano la me-

moria storica di Fondi; per esempio raccontavano le famose tre “F”, “feste, farina e forca”, 
con le quali si descriveva perfettamente e in maniera sintetica, il modo di governare il po-
polo. 
 

MI chiedo: è passato tanto tempo,  ma qualcosa del passato resta sempre ? 
 
-  le feste,    potrebbero rappresentare ancora il sale del potere politico, con il quale addormentare 
le coscienze e far sentire falsamente tutti uguali, (unita a questo l’abbassamento del livello cultu-
rale e morale del popolo) ? 

 
-  la forca,    potrebbe essere stata sostituita con altri mezzi meno cruenti, ma non per questo 
meno incisivi, continua  a far parte delle regole del “buon governo” ? 
 
 
-  la farina    potrebbe rimanere  come strumento di politica clientelare ? 
 

Fondi lì 03/08/2012 
 
                     pace e bene, francesco fusco 


